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Il convegno sul risanamento della pubblica amministrazione indetto dal PCI 

L'efficienza dello Stato 
decisiva per lo sviluppo 

Sottolineato il legame tra lotte del pubblico impiego e battaglia per il rinnovamento economico e 
sociale del Paese - Le conclusioni sono state tratte dal compagno Giorgio Napolitano - L'assemblea, 
aperta da una relazione del compagno Fredda, ha visto un'ampia partecipazione di lavoratori 

Ottantamila ministeriali, 70 mila parastatali, 25 mila lavoratori postelegrafonici, 20 mila ferrovieri, a cui vanno aggiunte 
le decine di migliala di dipendenti delle aziende municipalizzate e della scuola: proprio da questo dato, che dimostra la 
centralità del problema della pubblica amministrazione nella nostra città, ha preso le mosse II convegno promosso per 
ieri pomeriggio dal PCI alla Fiera di Roma: tema. «I l PCI per l'efficienza e la riforma democratica dello Stato». L'as
semblea, che ha visto l'attenta partecipazione di centinaia di lavoratori e impiegati, o stata aperta da una relazione del 
compagno Fredda, del CD., e conclusa dal compagno NapoMano, della segreteria nazionale del PCI E' necessario — ha 

detto Fredda — che 1 temi 

La seduta di ieri del consiglio 

Nuovi fondi della Regione 
per l'edilizia ospedaliera 

Su tre questioni ha delibe
rato, ieri, il consiglio regio
nale: l'edilizia ospedaliera, i 
rapporti finanziari ceri gli 
enti d'assistenza e il rappor
to che le Regioni debbono 
avere con 11 ministero del 
beni culturali, che è stato 
costituito di recente ed è 
ancora nella rase organiz
zativa 

La maggior parte del dibat
tito del consiglio regionale, 
ieri, è stata riservata ad una 
ampia discussione sul «caso 
Sacharov » e sulla questione 
del diritti civili in URSS. 
L'argomento è stato proposto 
all'assemblea da due ordini 
del giorno, il primo del MSI, 
Il secondo firmato dal capi
gruppo del PSI. Panizzl. e 
della DC. Fiori. La discussio
ne, che ha visto il completo 
isolamento delle posizioni dei 
neofascisti (la mozione del 
MSI ha raccolto soltanto I 
cinque voti del gruppo) si e 
articolata sulle tesi contenute 
nella mozione Panlzzl-Fiorl. 
Il documento e stato appro
vato da tutti gli altri gruppi: 
in esso si afferma che, nel 
momento In cut avanzano In 
tutta Europa 1 processi di 
conquista o di consolida
mento della democrazia, sus
sistono in URSS « restrizio
ni alle libertà individuali e 
alla espressione del dissenso », 
testimoniate dal « depreca
bile atteggiamento» del go
verno sovietico verso AndrelJ 
Sakharov, al quale e stato 
negato 11 permesso di recarsi 
a ritirare 11 premio Nobel. 

Il compagno Franco Vel-
letrl, annunciando 11 voto 
favorevole del PCI. ha dato 
atto al PSI e alla DC di aver 
posto la questione In termini 
corretti, senza abbandonarsi 
alla tentazione dell'antro-
vletlsmo. E' giusto — ha af
fermato il consigliere comu
nista — che questi argo
menti siano oggetto di discus
sione In questa assemblea. 
La necessità di uno sviluppo 
conseguente della democra
zia, infatti, costituisce un 
terreno di confronto essen
ziale tra le forze politiche 
democratiche. Anche nell'am
bito del consiglio regionale, 
li confronto costruttivo e 1 

processi di convergenza e di 
intesa possono andare avanti 
non soltanto sul terreno del 
programmi, ma anche su 
punti politici di principio. 

Conclusa la discussione 
sull'ordine del giorno, Il con
siglio ha esaminato una pro
posta della giunta per la 
modifica della legge (appro
vata alla fine della passata 
legislatura) sui finanziamen
ti per l'edilizia ospedaliera. 
Le modifiche prevedono che 
gli ammortamenti del mutui 
accesi dagli enti ospedalieri 
per il completamento di 
opere edilizie siano coperti 
dalla Regione. Il compagno 
Giovanni Ranalll, presidente 
della commissione sanità, nel 
suo Intervento ha sottoli
neato 11 drammatico divario 
che esiste tra I 223 miliardi 
disponibili per 11 Lazio In 
base al fondo ospedaliero na
zionale e 11 fabbisogno reale 
che è, nella nostra regione, 
di circa 327 miliardi. 

Unanimità pure per una 
proposta di delibera presen
tata dalla giunta concernen
te I criteri per l'erogazione 
delle rette regionali alle isti
tuzioni pubbliche e private 
per l'assistenza agli indigenti, 
agli Invalidi al lavoro, al mi
norenni e al profughi Ina
bili. Per 11 gruppo comu
nista, Il compagno Ranalll ha 
richiamato la necessità di un 
controllo serio e rigoroso da 
parte dell'amministrazione re
gionale, perchè non vengano 
erogati fondi per servizi che 
in realtà non vengono resi. 

Terzo provvedimento ap
provato — sempre all'unani
mità — dal consiglio regio
nale. Il « parere » della Re
gione sulla organizzazione 
del ministero del beni cul
turali ed ambientali. Come 
è noto, 11 parere è stato 
chiesto dal governo a tutte 
le Regioni e queste hanno 
presentato alle proposte go
vernative una serie di emen
damenti. Il compagno De 
Mauro ha sollecitato la giun
ta ad attuare l'ordine del 
giorno con il quale 11 con
siglio l'ha impegnata a for
mare in tempi brevi una 
«consulta per 1 beni cul
turali ». 

Sottoscritta sulla base di un documento politico 

IX circoscrizione: 
intesa tra i 

partiti antifascisti 
Un'intesa fra tutte le forze 

antifasciste presenti nel con
siglio della IX circoscrizione 
(che comprende 1 quartieri 
Appio Latino, Tuscolano e 
Latino Metronlo) • è stata 
sottoscritta nell'ultima sedu
ta del consiglio. Nel corso del
la riunione. DC. PCI, PSI. 
PSDI. PRI, PLI e URSD. 
hanno anche approvato un 
ampio programma politico: 
in precedenza 11 capogruppo 
del PSDI, Ornello Marcelli, 
aveva presentato le dimissioni 
dal partito, annunciando la 
sua adesione all'URSD. 

Nel documento programma
tico, approvato dal partiti an
tifascisti, è sottolineata l'im
portanza dell'azione « Impron
tata a spirito di collabora
zione tra le componenti poli
tiche dell'arco costituzionale, 
che da tempo il consiglio por
ta avanti ». 

«H risultato positivo di ta
le esperienza — è scritto nel 
documento — è l'esigenza di 
dare soluzione al problemi 
aperti nella città e nella cir
coscrizione, anche come effet
to della crisi che travaglia il 
paese: il clima politico nuovo 
creato dal voto del 1S giugno 
e dalle intese unitarie rag
giunte al Comune e alla Re
gione; esigono che 11 processo 
di convergenza aperto alla 
IX circoscrizione avanzi e st 
consolidi In un patto unitario 
tra le forze democratiche pre
senti nel consiglio». 

Il documento prosegue af
fermando la necessità di as
segnare più ampie funzioni 
alle commissioni consiliari, 
che dovranno essere discipli
nate da un regolamento Inter
no nuovo, che superi le Insuf
ficienze e 1 limiti delle vec
chie norme. La direzione di 
questi organismi sarà assun
ta dalle forze politiche del
l'arco costituzionale 

Il patto — è scritto anco
ra sul documento — nasce 
dall'esigenza di dare soluzio
ne al problemi gravi delK 
zona, e dalla consapevole?™ 
delle forze che lo hanno sot
toscritto che ciò sarà possi
bile pienamente solo attraver-
ao 11 «passaggio da un slst-. 
ma di circoscrizioni, come so
no oggi concepite, ad un si

stema di veri e propri enti 
locali, nell'ambito del territo
rio di Roma ». 

Le priorità del program
ma approvato, sono assegnate 
agli interventi sul terreno del 
decentramento e del persona
le, dell'urbanistica, della scuo
la e dello sport, delle attività 
socio-sanitarie, delle attività 
culturali e artistiche, del com
mercio, del traffico e della 
polizia urbana. 

Su posizioni arretrate 
il neo-presidente della 

Confindustria regionale 
Le posizioni espresse nel di

scorso di investitura del neo
presidente della Confindu
stria regionale, Mancini, rap
presentano un grave arretra
mento rispetto a una serie di 
aperture che, pure tra molte 
difficoltà, si erano andate re
gistrando nel recente passato 
all'interno dell'Unione Indu
striali del Lazio. Mancini ha 
avuto tra l'altro la pretesa 
di parlare a nome delle pic
cole Imprese. E' però sicuro 
di rappresentare veramente 
quella parte del ceto impren
ditoriale che si confronta sul
le proposte del lavoratori, e 
che trova nel sindacati, nel 
partiti di sinistra, e In primo 
luogo nel PCI, Interlocutori 
responsabili e attenti sul te
mi di una riconversione in
dustriale che permetta di 
uscire dalla crisi? 

In merito al diritto del la
voratori di partecipare o me
no alle scelte degli indirizzi 
aziendali, la posizione del no
stro partito è chiara' Il di
scorso riguarda principalmen
te le grandi industrie, che 
peraltro fungono da punto 
di riferimento per quelle p'c-
cole II PCI Inoltre, ben lun
gi dal difendere limitate aree 
di lassismo o assenteismo, 
che pure esistono, ha sem
pre fatto appello alle forze 
responsabili e democratiche 
perché si adoperino per 11 su 
peramento della crisi in atto 
e per una ripresa economica 
che. sia chiaro, non può es
sere avv'ata calpestando 1 
diritti del lavoratori. 

della pubblica amministrazio
ne siano fatti propri da tut-
to 11 movimento del lavora
tori, superando ogni visione 
settoriale, proprio perché la 
riforma di questo delicato set
tore è indispensabile all'av
vio di un nuovo sviluppo eco
nomico. La crisi economica 
che il paese attraversa è re
sa ancor più grave dalla in
capacità e dalla Inadeguatez
za del governo ad assolvere 
1 propri compiti e dallo sta
to di inefficienza dell'ammi
nistrazione pubblica, che ha 
le sue origini in 30 anni di 
pratica clientelare 

Dopo il voto del 1S giu
gno, ha continuato il com
pagno Fredda, che ha se
gnato lo spostamento di am
pi strati di dipendenti pub
blici verso il PCI. le forze 
reazionarie tentano oia di 
fomentare le spinte corpo
rative all'Interno di alcune 
categorie Centrale diviene 
quindi l'esigenza di rafforza
re la lotta attorno a richie
ste ben definite ed in forme 
precise. L'obiettivo principa
le è certamente quello della 
riforma e della riqualificazio
ne della pubblica ammini
strazione, dell'avvio di un 
processo di perequazione re
tributiva, del superamento 
dell'assenteismo dove si ma
nifesta, adottando forme di 
lotta che non Isolino 1 lavn. 
ratorl ma che anzi creino 
attorno a loro la più larga 
unità 

La necessità che si con* 
oggi di fronte a tutto 11 par-
tlto e In parlcolare ai comu
nisti che lavorano all'inter
no della pubblica amministra
zione, ha concluso Fredda, o 
quella di concretizzare le s c i -
te di dibattito e di conrron-
o promuovendo In tutti I luo
ghi di lavoro assemblee e 
Incontri 

Intervenendo nel dibattito 
ti compagno Oubblottl, ope
ralo dell'OMI, ha sottolinea
to la necessità di una mi
gliore utilizzazione del lavo
ratori dello Stato, attraver
so la qualifica funzionale e 
ha ribadito l'Importanza del 
fatto che la classe operala e 11 
movimento dei lavoratori nei 
suo insieme sempre più si 
facciano carico di questi Im
portanti temi. La partecipa
zione attiva dei lavoratori e 
delle forze politiche alia so
luzione del problemi dell'am
ministrazione dello Stato e 
stata al centro dell'interven
to della comoagna Bocconi, 
dipendente delle Poste In 
aueso senso — ha detro — 
sono urgenti una lotta agli 
sorechi, un reale e democra
tico decentramento, un con
trollo sugli Indirizzi che deb
bono esser dati agli Investi
menti già decisi per questo 
settore. 

n compagno Mancini, se
gretario della Federstatali 
CGIL, ha parlato Invece del 
rinnovo contrattuale Questo 
parte, ha detto, dalla lotta 
per sconfiggere la politica 
delle mance e dei clienteli
smi e per avviare un riordi
namento della pubblica am-
minlstra7lone. Non Bisogna 
nero sottovalutare 11 roonor-
to tra 1 costi delle piatta
forme contrattuali e la Doli-
tira comolesslva di SVIIUDDO 
dell'occupazione che è al cen
tro del movimento sindaca
le Intervenendo la compagna 
Ellul. dell'INPS. si e scher
mata Invece sul riordino del 
parastato e sul problemi del
le forme di lotta A auesto 
proposito ha sottolineato la 
necessità che sia fatta estre
ma chiarezza tra 1 lavoratori 
per evitare che si creino pe
ricolose fratture tra l dipen
denti pubblici e 1 cittadini, 
su cui speculano le forze r a 
zionane. 

L'efficienza della pubblica 
amministrazione — ha esor
dito 11 compagno Giorgio Na
politano concludendo 1 lavori 
del convegno — è decisiva 
per avviare una nuova poli
tica di sviluppo economico e 
sociale. Essa offre, infatti, 
quegli strumenti di Interven
to Indispensabili per rinnova
re il paese. Ne è conferma 
anche l'intrerclo tra crisi L-
conomlea e crisi dello Stato, 
che caratterizza la situazio
ne Italiana, rispetto agli al
tri paesi del mondo capitali
stico, pur coinvolti In gravi 
difficoltà economiche Slamo 
di fronte a una degenerazio
ne delle strutture pubbliche 
che, alla lunga, diventa in
tollerabile e acuisce le con
traddizioni della stessa poli
tica democr'stiana Queste 
contraddizioni aprono, pero, 
nuovi spazi alla nostra Ini
ziativa. 

La spesa corrente, la giun
gla retributiva, sono i nodi 
fondamentali da sciogliere 
per rispondere adeguatamen
te a quella linea, portata a-
vanti dallo schieramento di 
sinistra e dal sindacato nel 
suo complesso, che punta a 
privilegiare gli Investimenti 
e l'occupazione A questa esi
genza non può sfuggire il 
settore della pubblica ammi
nistrazione. 

L'iniziativa del dipendenti 
pubblici si deve articolare — 
ha proseguito il compagno 
Napolitano — su due bina
ri: la rirorma delle struttu
re e quella del rapporto di 
lavoro. Su questo terreno bi
sogna strappare una diversa 
collocazione che restituisca 

dignità a centinaia di mi
gliala di lavoratori e nello 
stesso tempo li renda prota
gonisti attivi per la costru
zione di un nuovo rapporto 
tra Stato e cittadino Tanto 
più Importante diventa, quin
di, scegliere forme di lotta 
responsabili che uniscano e 
non dividano 1 lavoratori tra 
loro, che non siano punitive 
nei confronti degli utenti. 
" L'obiettivo che ci slamo 
posti richiede II massimo di 
coerenza e di concretezza. La 
riforma dello Stato, l'efficien
za dei pubblici servizi, l'abo
lizione degli sprechi, l'elimi
nazione delle situazioni di 
privilegio, è l'unica strada 
percorribile per chi vuole por
tare avanti la lotta per 11 
rinnovamento del paese e pei 
un nuovo sviluppo economi
co e sociale. 

Una folla commossa di giovani ha seguito i funerali di Pietro Bruno 

In migliaia hanno dato 
l'ultimo saluto 

allo studente ucciso 
Il corteo funebre da Porta San Paolo a San Giovanni - I carabinieri in servizio 
davanti all'ambasciala dello Zaire disponevano soltanto di armi da fuoco? - Ipo
tizzato un collegamento con gli avvisi di reato ad alcuni funzionari di PS 

I genitori e una sorella di Pietro Bruno dietro al fèretro 

L'ultimo commosso saluto 
a Pietro Bruno, 11 giovane 
ucciso dal carabinieri sabato 
scorso davanti all'ambasciata 
dello Zaire, è stato dato Ieri 
mattina da migliala di stu
denti provenienti da nume
rosi istituti della città. Il fe
retro, portato da piazza di 
Porta San Paolo fino a piaz
za San Giovanni, è stalo se
guito da un Imponente corteo 
di giovani che anche ieri han
no manifestato con la loro 
presenza massiccia lo sdegno 
ed il cordoglio per la morte di 
Pietro Bruno. 

Fin dalle 9 è Incominciato 
all'istituto di medicina lega
le il mesto pellegrinaggio di 
migliala di ragazzi e ragazze 
giunti da ogni parte della cit
tà per rendere omaggio alla 
salma del giovane ucciso, e-
sposta in una camera arden
te e vegliata dai genitori. 
dalle due sorelle e dagli al
tri parenti. Tanisslmi sono 
stati coloro che. dopo esse
re passati silenziosi davanti 
al feretro (la salma era ve
stita semplicemente con una 
camicia di flanella scozzese, 
un maglione bianco ed un 

palo di pantaloni azzurri», u 
scendo tono scoppiati a pian 
gere 

Alle ore 11 il carro fune
bre è partito dall'istituto di 
medicina legale per raggiun
gere la chiesa di San Bene
detto, nel quartiere Ostien
se. Dopo un breve rito reli
gioso 11 feretro è stato por
tato a Porta San Paolo, dove 
era ad attenderlo una grande 
folla di studenti è stato il 
momento in cut gli slogan di 
protesta hanno lasciato il po
sto ad un lunghissimo dolo
roso silenzio prorattosi per 
tutto il percorso del corteo 

Al funerali erano presenti 
tutti i rappresentanti delle 
organizzazioni studentesche, 
oltre a diverse delegazioni, 
tra cui quelle della Federa-
rione romana del PCI e del
la FGCI. 

Nel pomeriggio alcune cen
tinai» di giovani di « Lotta 
continua », l'organizza/ione 
cui aderiva Pietro Bruno nin
no organi77Rto una manife
statone sotto la sede della 
RAT In viale Macini Una 
delegazione £ stala ricevu
ta dal presidente dell'azienda 

Un uomo di 66 anni raggiunto da tre colpi di pistola al volto e alla gola 

Assassinato nel suo bar a Montesacro 
Il delitto, senza testimoni, poco dopo le 21 - La vittima, originaria della Calabria, aveva conversato fino a qualche minuto prima con il co
gnato, che viene ora ricercato - Si è trascinato sanguinante, per venti metri, fino alla vicina abitazione di un portiere per chiedere aiuto 

Inaugurata la nuova sezione universitaria 
Affollata di compagni e di giovani, è stata 

Inaugurata ieri sera la nuova sede delia 
sezione universitaria del PCI, a San Lorenzo. 

Alla manifestazione hanno partecipato il 
compagno Luigi Petroselli. della Direzione 
e segretario della federazione. Gabriele 
Glannantonl, della segreteria, e Alberto Asor 
Rosa, responsabile del comitato di partito 
per l'Università. 

L'Incontro è stato introdotto dal compa
gno Simone, segretario della sezione, che 
ha annunciato l'obiettivo del 1000 Iscritti per 
11 1976. 

Nel concludere l'assemblea, Petroselli ha 
sottolineato l'importanza del ruolo che 1 co 
munisti sono chiamati ad assumere nella 
battaglia per fare dell'università di Roma 
un elemento di crescita culturale della città 

Ricordando gli ultimi gravi episodi di vio
lenza che hanno turbato la civile convlven 
za nella capitale, Il segretario della federa
zione ha espresso il cordoglio, il dolore e 
lo sdegno del comunisti romani per la morte 

del giovane Pietro Bruno. Il sanguinoso e 
tragico episodio di largo Mecenate — ha 
detto Petroselli — viene dopo altre analo
ghe vicende di cieca e insensata violenza. 
Di fronte a questi fatti, le nuove genera
zioni e tutto il popolo di Roma, non potreb
bero perdonare quelle forze che mantenes
sero un atteggiamento di assuefazione o, 
peggio, una posizione settaria e elettorali
stica. I comunisti hanno già indicato la 
strada che le forze antifasciste devono per
correre per opporsi validamente al tenta 
tivo di rilanciare a Roma una nuova stra 
tegìa della tensione: estirpare le radici, pò 
litiche, sociali, economiche e culturali del 
fenomeno della violenza, con un impegno 
ed una azione politica incisiva e responsa
bile, sviluppare una pressione concreta per
ché tutte le autorità delia Repubblica com
plano fino In fondo il proprio dovere, im
pedendo che gli autori dei recenti gravi epi
sodi criminosi e di violenza restino impuniti 

Nella foto: un momento dell'Inaugurazio
ne della nuova sezione universitaria. 

Costruita solo 7 anni fa per sostituire H « Palazzaccio » pericolante» 

Sta sprofondando la città 
giudiziaria a piazzale Clodio? 

Dopo 11 « Palazzaccio » di 
piazza Cavour anche la città 
giudiziaria di piazzale Clodio 
sta sprofondando? L'allarme 
é venuto dal personale della 
Pretura penale e civile che, 
dopo I violenti nubifragi del 
giorni scorsi, si é trovato a 
dover lavorare senza riscal-

fin brevei 
ISTITUTO TOGLIATTI — SI apra 

oggi alla 17 all ' l i t l lulo Togliatti, 
• I la Frattocchie, un laminarlo par 
•mmlnlitratorl dalla zona Cattaui, 
che al coneluderà domenica pros
sima. Ecco il programmai oggi pri
ma lezione con una relazione del 
compagno Velletrl, consigliere re-
Blonelei venerdì, ore 17) seconda 
lezione con una relazione dal com
pagno Ciocci, del comitato provin
ciale; sabato, ore 9i terza lezione 
(relatore II compagno san. Mattlo-
lett i l i domenica, ore lOt manife
stazione pubblica di chiusura con II 
compagno Di Giulio delle Direzione 
del PCI. 

PUBBLICA A M M I N I S T R A Z I O N E . 
Stamane alle ora 11 al ministero 
degli esteri avrà luogo un'assemblea 
aperta alle forze politiche e sinda
cali, sulla pubblica amministrazione. 
Per il PCt partecipar* il compegno 
Roberto Nardi, della sezione «Pro
blemi del lavoro» della Direzione. 

damento, e con il rumore as
sordante delle potenti pompe 
idrovore del Comune che a-
spirano l'acqua dagli scanti
nati. 

Che cosa é successo? Acqua 
e fango hanno invaso l plani 
interrati del due edifici dove 
hanno sede gli uffici della 
Pretura, e le tubature del
l'Impianto di riscaldamento 
sono scoppiate. Il danno, dun
que, potrebbe essere riparato 
nel giro di pochi giorni ma 
alcuni tecnici, chiamati di 
urgenza, avrebbero ammesso 
che I due edifici sono «spro
fondati » di due centimetri. 
Non si tratterebbe quindi di 
una situazione di emergenza 
dovuta al maltempo, ma alla 
natura del terreno e alle fon
damenta degli edifici, che 
non reggerebbero il peso dei 
due fabbricati. 

Ieri mattina intanto é sta
ta riunita l'assemblea del per
sonale, alla quale hanno par
tecipato I rappresentanti sin
dacali della CGIL-CISL-Dlr-
stat e dell'Associazione Nazio
nale Magistrati. Dall'assem
blea è emersa una denuncia 
ferma delle condizioni di no-
civltà ambientale e delle de
ficienze strutturali che per 
molti aspetti rendono già 
inagiblli le strutture della 
Pretura. I presenti hanno de

ciso di promuovere una as
semblea permanente, ed han
no aggiornato la riunione a 
questa mattina alle 8,15. E' 
stato deliberato che «se do
vesse permanere la situazione 
di mancato funzionamento 
dell'impianto di riscaldamen
to, il personale si asterrà dal 
lavoro ». Nella riunione di 
questa mattina sarà nomina
ta una commissione di dele
gati, sia per la verifica di 
tutti gli aspetti della condi
zione di noelvità dell'ambien
te e delle insufficienze strut
turali, sia per definire le pro
poste da avanzare agli organi 
competenti. 

Lo stato di agitazione e 
quanto mal giustificato Le 
condizioni in cui lavora il 
personale della Città giudi
ziaria sono state oggetto più 
di una volta di denunce da 
parte degli interessati, ma 
ancora non è stato preso al
cun provvedimento. Ora la si
tuazione é arrivata al punto 
di rottura. Il nuovo pretore 
capo dott. Corrado Ruggiero, 
appena designato, si trova co
si a dover affrontare proble
mi gravi, ma se non troverà 
l'appoggio del ministero e del 
Comune, difficilmente potrà 
riuscire a risolverli. 

Un uomo di 66 anni, * sta
to assassinato ieri sera nel 
bar di cui era proprietario a 
Monte Sacro. Tre coipl sec-
cni. tutti andati a segno al 
volto e alla goia. La vittima, 
Domenico Rlchlchl, nativo al 
fiumara, in provincia ai Reg
gio Calabria, e abitante a Ro
ma, in via Val di Lanzo Ili, 
a poca distanza dal locale 
che si trova al numero 39, 
era solo nel bar quando è 
stato ucciso. 

Il delitto e avvenuto verso 
le 21,15 e 11 maggiore Indi
ziato sarebbe il cognato. Pie
tro Bagalà, anch'eglt calabre
se, abitante a Palmi. Pro
prio 11 Bagalà sarebbe stata 
l'ultima persone che è stata 
vista parlare con la vittima. 
Si è allontanato a bordo di 
un furgoncino marrone ed 
ora viene ricercato dalla po
lizia. 

Nel bar. come abbiamo det
to, al momento del delitto 
non c'erano testimoni. Il ba
rista, Giuseppe Cosso, di 27 
anni, se n'era andato alle 
ore 21, perché ieri era il suo 
compleanno e aveva smesso 
di lavorare prima della fine 
del turno. Alle 21 11 giovane 
ha lasciato il Rlchlchl e 11 
cognato che parlavano vicini 
al bancone. E" salito a casa, 
proprio sopra il bar, al nu
mero 41; poco dopo ha udito 
un vociare confuso di perso
ne. Quando è sceso in strada 
ha visto 11 Richichi che ve
niva adagiato su una mac
china d! passaggio. In un lago 
di sangue. 

Domenico Rlchlchl, infatti, 
non è morto sul colpo, anzi 
ha avuto la forza di percor
rere venti metri e due ram
pe di scale per raggiungere 
l'abitazione di Alfredo Ago
stini, portiere dello stabile al 
numero 47 d] via Val di Lan
zo, al quale ha chiesto aluto. 
Abbondanti tracce di sangue 
segnano ancora il suo tragico 
percorso dal bar all'abitazio
ne del portiere. « Cosa ti han
no fatto? ». ha esclamato que
st'ultimo sconvolto alla vista 
del sangue. Il Rlchlchl. or
mai morente, non ha avuto 
la forza di rispondere, ma 
con la mano ha simulato l'at
to dello sparare, poi si è get
tato esausto tra le braccia 
dell'Agostini. Trascinandolo 
di peso l'uomo è riuscito a 
riportare 11 ferito, ormai esa
nime, in strada dove ha fer
mato una macchina di pas
saggio: con questa si sono 
precipitati al Policlinico. Die
ci minuti dopo 11 ricovero il 
Riohlchi ha cessato di vi
vere. 

Per gli inquirenti, difficile 
è ricostruire la dinamica del
l'omicidio. La prima versio
ne, che vedrebbe nel cognato 
un possibile indiziato, trova 
conferma soltanto nel fatto 
che il barista, andandosene, 
ha lasciato i due soli nel bar 
Il ragazzo ha però anche udi
to 11 Bagalà che annunciava 
di essere in procinto di par
tire per-Firenze: Il che rende
rebbe la sua irreperibilità giu
stificata da fatti oggettivi. 
Potrebbe darsi che il delitto 
sia stato compiuto dopo la 
sua partenza. 

Altri testimoni, tra 1 quali 
una donna che viene ricerca
ta, affermano di aver visto 
11 Richichi contare dei soldi 
dietro la cassa, mentre da
vanti al bancone si trova
vano quattro persone, su que
sta base, si avanza, anche la 
ipotesi del «racket» dei ne
gozi. In tasca al Richichi so
no state trovate, comunque, 
100 mila lire. 

I cittadini di Ostia 
sollecitano l'avvio 

dei lavori 
di risanamento 

I cittadini di Ostia hanno 
dato vita ieri a un combat
tivo corteo davanti alla XIII 
Circoscrizione per sollecitare 
l'interessamento del Consi
glio e ottenere dal Comune 
l'avvio del lavori di risana
mento del quartiere I citta
dini in particolare chiedono 
11 completamento delle reti 
idrica, elettrica e fognante, 
la costruzione della scuola 
materna, dell'elementare e 
della media appaltate fin 
dallo scorso luglio, l'istituzio
ne di un posto di pronto soc
corso In via Vasco de Gama. 

La manifestazione. Indetta 
dal PCI e alla quale ha ade
rito Il PSI. ha visto la parte
cipazione di consiglieri circo
scrizionali comunisti e socia
listi 1 quali hanno chiesto 
che la XIII Circoscrizione 
ottenga entro la fine della 
settimana un Incontro con 
gli assessori comunali alla 
sanità, «Ha scuola, al LL.PP. 

Flnocch.aro e dal direttore 
generale Principe Al due di
rigenti è stato consegnato un 
documento sull'uccisione di 
Pietro Bruno ed è stato chie
sto che venga letto durante 1 
notiziari. 

Permangono numerosi, in
tanto, gli Interrogativi sulla 
tragica vicenda A quanto ri
sulta, sabato sera davanti al
l'ambasciata dello Zaire è 
stato impiegato 11 IV batta
glione mobile dei carabinieri 
di Mestre, addestrato con si
stemi particolari per la re
pressione delle rivolte nelle 
oarceri Al momento degli 
scontri non è stata Applicata 
la direttiva — che l'appara
to di polizia a Roma ha di 
solito seguito rigorosamente 
— di reagire al lancio di bot
tiglie incendiarle servendosi 
unicamente di candelotti la
crimogeni. Il magistrato do
vrà quindi accertare se 11 TV 
battaglione mobile era dota
to, oltre che di armi da fuo
co, anche del « tromboncini » 
per il lancio di candelotti Se 
cosi fosse, allora, si dovTà 
chiarire da chi sono stati im
partiti gli ordini di aprire il 
fuoco sul gruppo di giovani 
che — secondo quanto risul
terebbe dall'autopsia eseguita 
su Pietro Bruno — volgeva
no già le spalle ai carabi
nieri 

Molti di questi interrogati
vi sono contenuti in un do
cumento diffuso dal « Co
mitato di coordlamento anti
fascista tra giornalisti e po
ligrafici ». nei quale viene a-
vanzata l'Ipotesi di un colle
gamento tra la tragica spa
rato-la di sabato sera ed 11 
clima Int'midatorlo creato crai 
recenti avvisi di reato fir
mati dal giudice Plotino con
tro alcuni iunzlonarl di P.S. 

« L'incrtmtnaztone del fun
zionari che si erano prrmun-
ciati per il non intervento — 
!• scritto nel documento — 
aveva iniettato la sera del TI 
ni giorno nrecedente all'uc
cisione di Pietro Bruno, ndr) 
amarezze ed allarme m al
cuni ambienti della polizia. 
St era diffusa la convinzio-
ne di una intimidazione ai 
stampo reazionario diretta ad 
ottenere dalla polizia un com
portamento particolarmente 
duro, costi quel che costi, 
nella repressione di piazza e» 
nell'apvllcazione dette leaat 
emanate velia primavera 
«porsi! per legittimare ritto 
delle armi da parte dette for
ze di po>'~iay 

Va Infine registrato un co
municato di «Lotta conti
nua » rei qua'e si afferma 
che ìi sera precedente alla 
soaratoria in lar^o Mecena
te alcuni funzionari della que
stura avrebbero detto che « m 
aue*ta iltunrione di intimidì-
zione» creata dal prov%-ecn 
mento nel g lutee Plotino 
trla polizia sarebbe stata co-
*treta a sparare sui dtmo-
stmnt " 

Questa mattina '1 sostituto 
nrorvHtore della Reoubbllca 
Dei Vecchio comolra un so-
nraMuopo In largo Mecena
te ner ricostruire le fasi del
la tragica sparatoria. 

Urge sangue 
La compagna Concetta Toieano di 

Mehto Porto Salvo, In provincia di 
Raggio Calabria, ha urganta bliogno 
di tra litri di «-angue, antro domani 
mattina, dal gruppo A POSITIVO. 
La compagno è rleova-rata al Poli-
chnlco raparto A (prima cllnica chi
rurgica al quarto plano) Chiunque 
tona In grado di donarlo (anche 
chi possiede tangua di diverso 
gruppo) può rivolgerai al centro 
A V I 5 del Policlinico f let to. 

Urne aperte da domani a domenica 

La lista di « Nuova medicina » 
alle elezioni dell'Ordine 

Da domani e fino al 30 si l teressi corporativi e di sai-
svolgono le elezioni per 11 
consiglio dell'Ordine del me
dici della provincia di Roma 
Sono chiamati alle urne 14 
mila medici, il 10', di tutti 1 
medici Italiani. 

Come è già avvenuto In al
tre province, anche a Roma 
11 movimento che intende 
battersi con decisione contro 
l'angusta e corporativa polì
tica dell'Ordine, per 11 totale 
rinnovamento di questo or
ganismo, In stretto collega 
mento con la più generale 
battaglia per la riforma sa 
nltaria. ha deciso di parteci 
pare alle elezioni, presentan
do una propria Usta. Si trat
ta della lista « Nuova medi
cina » nella quale confluisco
no professionisti dello schie
ramento di sinistra e demo
cratico. 

Ieri nel corso di una con
ferenza stampa « Nuova me
dicina » ha presentato 11 pro
prio programma E' stato ri
cordato dai medici Perez. Ba-
glloni, Martino, Schmid e ai-
tri, che la decisione di non 
disertare le elezioni è scatu
rita dal fatto che una fascia 
sempre più ampia di sanitari 
(soprattutto fra 1 giovani! 
non si identifica con la ge
stione dell'Ordine, responsa
bile non solo di non rispet 
tare nemmeno quanto stabi
lito dalla legge, ma di essersi 
trasformato In uno strumen
to di mera protezione di in-

vagunrdla delle sole «tariffe». 
In particolare le finalità 

che II movimento di « Nuova 
medicina » si propone di per
seguire sono 11 ritorno al 
compiti istituzionali dell'or
dine (compilazione dell'albo, 
aggiornamento culturale e 
professionale, tutela di un 
corretto reciproco rapporto 
fra medico e malatol; resti
tuzione del compiti sindacali 
agli organismi competenti: 
promozione di tutte quelle 
iniziative culturali e sociali 
intese a realizzare I dettati 
costituzionali riguardanti 11 
diritto alla salute e la libertà 
individualo Ciò mediante 
una riforma sanitaria nella 
quale 11 medico trovi una 
corretta collocazione come 
indispensabile operatore di 
un servizio sanitario nazio
nale e convinto protagonista 
delia lotta per una sodata 
più giusta. 

Per votare la lista « Nuova 
medicina » è necessario vo
tare nominalmente i ar
guenti consiglieri Perez 
Marcello. Bagllonl Giani-

, paolo, Cefaro Caio, Curdo 
I Federico. Delpierre Lucia. 
i Giannattaslo Giuseppe. Gior

dano Alberto. Javlcoli Rober
to, Martino Camillo. Mazzet
ti Argluna. Murri Carlizza 
Anna, Santoro Eugenio. Sch
mid Giovanni. Tecce Tom
maso, Vlsco Giuseppe. 

Oggi pomeriggio 

si inaugura una nuova libreria 

a Roma 

La rinascita dell'università 

via dei Frontoni 4-E 


